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IL RAPPORTO
Tre mesi di caro gasolio sono 

costati  all’autotrasporto  del  
Friuli Venezia Giulia 33,5 milio-
ni. «Una stangata». Conti e com-
mento sono quelli che la Cgia di 
Mestre ha inserito ieri nel suo 
rapporto settimanale sull’anda-
mento  dell’economia  italiana,  
focalizzandosi sulla crisi che sta 
vivendo il  comparto dell’auto-
trasporto dopo lo scoppio della 
guerra in Medio Oriente e all’in-
domani dell’intesa siglata tra il 
Governo e l’Untras, l’Unione na-
zionale  delle  associazioni  
dell’autotrasporto merci. Un ac-
cordo che ha scongiurato il fer-
mo del trasporto su gomma che 
era stato proclamato unitaria-
mente dalle maggiori sigle del 
settore  e  che  avrebbe  dovuto  
bloccare il traffico da domani e 
fino a venerdì.

LA QUESTIONE
L’aumento del costo del gaso-

lio è stato del 18,5% da fine feb-
braio, ha specificato la Cgia, una 
percentuale che le aziende han-
no sostenuto interamente,  po-
sto che il taglio delle accise pra-
ticate alla pompa dal Governo è 
stato  neutralizzato  dalla  ridu-
zione delle accise di cui gode il 
settore. Se non fosse scattata la 
sospensione del fermo – non la 
revoca, perché il sistema si riser-
va di verificare la concretizza-
zione degli accordi raggiunti -, 
in Friuli Venezia Giulia sarebbe-
ro rimasti fermi sui propri piaz-
zali quasi 12mila mezzi pensati, 
o comunque la stragrande mag-
gioranza. Sono, infatti, 11.890 i 
camion superiori alle 3,5 tonnel-
late  immatricolati  in  regione.  
Stesso scenario si sarebbe visto 
nel resto d’Italia, un Paese dove 
circolano  circa  741mila  500  
mezzi pesanti,  con una massa 
superiore cioè alle 3,5 tonnella-
te. Il Nordest vi contribuisce con 
147.288 camion. A livello regio-
nale, la maggior concentrazio-
ne si registra in Lombardia con 
91.460 veicoli, seguita da Cam-
pania, con 89.230 mezzi e dalla 
Sicilia, che conta 82.355 unità. 
Se il  caro carburanti  è  oggi  il  
problema che crea un effetto im-
mediato sulle casse delle azien-
de, esso non è di per sé il fattore 
determinante della crisi, perché 
«il killer silenzioso», come lo de-
finisce la Cgia, si  annida nello 

«sfasamento temporale tra pa-
gamenti e incassi».

IL NODO
Il gasolio, infatti, deve essere 

pagato  immediatamente  alla  
pompa, o con fatture a brevissi-
mo  termine,  solitamente  una  
settimana o quindici giorni; di 
contro, le fatture emesse dalle 
aziende di autotrasporto sono a 
incasso  differito,  sono  pagate  
cioè dai beneficiari del servizio 
a 60, 90 o addirittura 120 giorni. 
Cioè dai due ai quattro mesi do-
po  aver  goduto  del  trasporto.  
«Questa differenza crea una fa-
me di liquidità letale», spiega lo 
studio  dell’istituto  mestrino.  
«L’autotrasporto – continua – si 
ritrova ad anticipare cifre enor-
mi per permettere ai camion di 
viaggiare, sperando di recupera-
re quei soldi mesi dopo. Se il ca-
pitale circolante non è solido – 
specifica  ancora  la  Cgia  -,  l’a-
zienda si  ferma non per man-

canza di lavoro, ma per l’impos-
sibilità fisica di riempire il ser-
batoio».

IL MECCANISMO 
Il meccanismo di protezione, 

il fuel surcharge, che permette 
di adeguare le tariffe in base alle 
variazioni del prezzo del gasolio 
rilevate dal ministero, non sem-
pre è contemplato negli accordi. 
«I piccoli padroncini faticano a 
imporre l’adeguamento ai gran-
di  committenti  –  certifica  la  
Cgia  -;  spesso  l’adeguamento  
scatta con un ritardo temporale 
rispetto fiammata dei prezzi, la-
sciando il trasportatore scoper-
to nel momento di massima cri-
si». Un ulteriore fattore di fragi-
lità è dato dalla bassa marginali-
tà  del  settore.  «Anche  piccoli  
shock – aumento del diesel, un 
guasto meccanico importante o 
un ritardo nei pagamenti – pos-
sono erodere completamente il 
margine operativo».  Inoltre,  il  
settore  è  ovunque,  anche  in  
Friuli Venezia Giulia, piuttosto 
frammentato oltreché competi-
tivo. Questo limita la capacità di 
trasferire i costi ai clienti. Per-
ciò, la crisi di liquidità non è so-
lo  un  problema  temporaneo,  
ma  può  rapidamente  trasfor-
marsi in una insolvenza struttu-
rale.
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LA FOTOGRAFIA
In Friuli Venezia Giulia, il diva-

rio tra il reddito medio annuale 
delle donne e quello degli uomini 
è più alto rispetto alla media na-
zionale,  attestandosi  su  10.208  
euro contro 9.071 euro. Una cifra 
che rappresenta circa un terzo in 
meno di quanto percepito dai la-
voratori uomini. Altra tendenza 
che caratterizza la regione è la 
considerevole crescita della pre-
videnza complementare dal 2013 
al 2025, tanto da porre il Friuli 
Venezia Giulia in quarta posizio-
ne in Italia per diffusione di que-
sta pratica. In dodici anni coloro 
che pensano alla pensione inte-
grativa – con possibilità di dedu-
zione nella dichiarazione dei red-
diti  –  sono  passati  da  34.751  a  
77.188, sono cioè più che raddop-
piati. La cifra media versata nel 
2025 è stata di 2.275 euro. Il rap-
porto tra iscritti alla previdenza 
complementare  e  forza  lavora  
raggiunge il 45,4% superata solo 
d quella del Trentino-Alto Adige 
(62,8%), Veneto e Valle d’Aosta, 
entrambe appena sopra il 47 per 
cento. La media complessiva del 
reddito in regione è di 26.787 eu-
ro. Sono gli accenti che pone il ri-
cercatore  dell’Ires  Alessandro  
Russo nel leggere le dichiarazio-
ni Irpef 2025 (riferite quindi agli 
introiti  percepiti  nel  2024) pre-
sentate  in  regione.  Un’elabora-
zione effettuata a partire dai dati 
provenienti  dal  Dipartimento  
delle  Finanze  del  ministero  
dell’Economia  e  delle  Finanze.  
Nel calcolo della media pro capi-
te sono esclusi coloro che dichia-
rano  un  reddito  complessivo  
Iperf pari a zero (sono tenuti a 
presentare comunque la dichia-
razione imprenditori e lavorato-
ri autonomi), che due anni fa so-
no stati 19.254 soggetti su 960mi-
la 295 dichiarazioni. 

LA MAPPA
Restando alla differenza di ge-

nere nel reddito, è Trieste la città 
in cui la retribuzione delle donne 
in regione è più alta (23.572 eu-
ro), risultando ottava in Italia nel-
la classifica dei redditi femmini-
li. Nell’area giuliana gli uomini, 
comunque, in media percepisco-
no 33mila euro l’anno. Tra i lavo-
ratori dipendenti le donne sono il 
46,2% e dichiarano in media qua-
si 7.700 euro in meno (-26,8% ri-
spetto agli uomini). Tra i pensio-
nati la differenza è maggiore: le 
donne sono il 52,4% e il loro red-
dito è pari in media a quasi 9.000 
euro in meno, cioè – 32 per cento. 
Entrando nel dettaglio delle clas-
si di reddito, due contribuenti su 
tre  dichiarano  meno  di  29mila  
euro in regione, pari al 66,1%; tra 
le donne questa percentuale arri-
va al 76,8 per cento. All’opposto 

sopra  i  50mila  euro  di  reddito  
complessivo, scaglione su cui vie-
ne applicata l’aliquota marginale 
più elevata (43%), si  trovano in 
larga maggioranza contribuenti 
maschi (tre su quattro), a riprova 
del notevole divario di genere an-
cora esistente. 

L’ANALISI
«Le notevoli disparità esistenti 

a livello di reddito da lavoro si ri-
percuotono inevitabilmente an-
che sui redditi pensionistici co-

me si è visto, perpetuando la di-
stanza rispetto alla componente 
maschile anche dopo il termine 
della vita lavorativa», sottolinea 
il ricercatore Russo. 

ALTRO FRONTE
Ulteriore  capitolo  indagato  

dall’Ires è quello dei premi di pro-
duttività erogati in Friuli Venezia 
Giulia, tra bonus direttamente in 
busta paga e traduzione dell’im-
porto in servizi welfare. «I lavora-
tori dipendenti del settore priva-

to a cui sono stati erogati dei pre-
mi di  produttività per i  quali  è  
prevista una tassazione sostituti-
va dell’Irpef e delle addizionali,  
un’aliquota del 5% nel 2024, sono 
stati oltre 56mila in regione – illu-
stra Russo -, per un ammontare 
medio di circa 1.300 euro. I dipen-
denti a cui questi premi sono sta-
ti erogati,  totalmente o parzial-
mente,  sotto  forma  di  welfare  
erano poco più di 16mila in regio-
ne sempre nel 2024, per un am-
montare medio di circa mille eu-
ro». Le forme di welfare più co-
mune  sono  prestazioni,  opere,  
servizi corrisposti in natura o sot-
to forma di rimborso spese aven-
ti finalità di rilevanza sociale, be-
nefit non assoggettati ad alcuna 
imposizione entro i limiti dell’im-
porto del premio agevolabile. 

Antonella Lanfrit 
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Caro gasolio, stangata da 33 milioni

SCIOPERO Scongiurato il fermo che avrebbe bloccato migliaia di mezzi 

`L’analisi Ires sul 2025 conferma un divario di 10mila euro con gli uomini
Due contribuenti su 3 sotto i 29mila euro annui, crescita dei fondi pensione

L’ECCELLENZA 
Da Basiliano alla sommità del-

la Sagrada Familia, lungo 172 me-
tri di pietra, ingegneria e reputa-
zione. Le luci che segnaleranno 
al traffico aereo la nuova Torre di 
Gesù Cristo della basilica di Gau-
dí parlano friulano e raccontano 
la storia di un’eccellenza mani-
fatturiera  capace  di  competere  
nei mercati più difficili del mon-
do.

La società friulana, parte del 
gruppo Calzavara, è stata scelta 
per  fornire  il  sistema collocato  
sulla  sommità  della  torre  che,  
con i suoi 172,5 metri, diventerà 
la più alta della cristianità, oltre 
che uno dei simboli architettoni-
ci più riconoscibili al mondo.

I LAVORI
L’ultimo intervento sulla torre 

è stato completato a fine febbra-

io, con la posa del braccio finale 
della grande croce sommitale. In 
questa fase è stato installato an-
che  il  sistema  di  segnalazione  
Clampco  Sistemi,  composto  da  
cinque lampade a media intensi-
tà, una per ciascun braccio della 
croce, che segnalano la struttura 
nel rispetto delle normative inter-
nazionali per la sicurezza aerea, 
emettendo luce bianca lampeg-
giante di giorno e luce rossa fissa 
di notte. L’inaugurazione ufficia-
le della torre è prevista per il 10 
giugno 2026,  data che coincide 
con il centenario della morte di 
Antoni Gaudí.

«Qualità e affidabilità sono ele-
menti  necessari,  ma  non  suffi-
cienti, per competere sul merca-
to – spiega il direttore generale, 
Pierangelo Lodolo, da 30 anni al-
la guida della  Clampco Sistemi 
Srl – Il nostro segreto è supporta-
re i clienti nelle loro sfide con ra-
pidità ed efficienza. Il nostro mot-

to  è  "Solutions,  not  obstacles".  
Non uno slogan, ma il modo in 
cui  lavoriamo  ogni  giorno  per  
trasformare  complessità  tecni-
che e normative in soluzioni con-
crete. È questa la ricetta che ci  
permette di competere, e vince-
re, anche sui mercati dove il pro-
dotto made in Italy si confronta 
con un’agguerrita concorrenza». 

La storia di Clampco è la storia 
del manifatturiero friulano nella 
sua forma più autentica: poca ap-
parenza, molta sostanza. Fonda-
ta nel 1989, l'azienda ha scelto fin 

dall'inizio di non inseguire i volu-
mi ma di presidiare una nicchia, 
quella dei sistemi di segnalazio-
ne aerea per infrastrutture com-
plesse, dove la reputazione si co-
struisce cantiere dopo cantiere,  
anno  dopo  anno,  mantenendo  
ogni volta la parola data. Perché 
la  fiducia,  in  questo  settore,  si  
guadagna con i fatti — non con le 
promesse.

I numeri raccontano un'impre-
sa in salute e in movimento. Cir-
ca cinque milioni di euro di fattu-
rato nel 2025, una ventina di per-
sone tra ingegneri, tecnici e pro-
gettisti, una crescita costante e ol-
tre mille  impianti  venduti  ogni  
anno.

In Italia, le soluzioni Clampco 
sono già presenti da diversi anni 
sugli edifici più iconici dello sky-
line milanese, tra cui Torre Uni-
Credit, Allianz Tower, Torre Ge-
nerali e PwC Tower. 
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Secondo la Cgia di Mestre l’aumento del diesel del 18,5%
da fine febbraio ha colpito duramente l’autotrasporto Fvg

L’INTESA
Credito d’imposta per un va-

lore di 200 milioni che si som-
mano ai 100 milioni previsti nel 
decreto di marzo; compensazio-
ne del rimborso dell’accise tri-
mestrale entro 30 giorni dalla 
presentazione della domanda e 
la  possibilità  di  dilazionare  il  
pagamento delle imposte. Inol-
tre, creazione di un tavolo per-
manente  presso  il  Ministero  
delle  Infrastrutture e  dei  Tra-
sporti  per  proseguire  l’analisi  
degli ulteriori problemi del set-
tore  e  la  ricostituzione  della  
Consulta generale dell’autotra-
sporto, come organismo consul-
tivo  deputato  alla  definizione  
delle politiche del settore. Sono 
questi i punti sostanziali dell’in-
tesa sottoscritta venerdì sera a 
Palazzo  Ghigi  tra  gli  autotra-
sportatori e il Governo che han-

no fatto desistere il settore dal 
fermo camion che avrebbe do-
vuto  bloccare  il  trasporto  su  
gomma da domani a venerdì. I 
dettagli sono stati illustrati ieri 
dall’Assemblea  generale  
dell’autotrasporto  Fvg  indetta  
da Confartigianato Fvg, Fai Fvg 
e  Cna  (rappresentative  della  
maggior  parte  delle  aziende  
Fvg) a poche ore dalla decisione 
di sospendere il fermo, anche se 
non ancora di revocarlo.

I COMMENTI
«Siamo moderatamente sod-

disfatti delle misure che il Go-
verno ha deciso di attuare a so-
stegno  dell’autotrasporto,  ma  
attendiamo di leggere il decre-
to, probabilmente ad inizio del-
la prossima settimana, e le nor-
me attuative –  è  il  commento 
unanime con cui ieri le imprese 
presenti  all’assemblea  hanno  
accolto l’accordo -. Per questo, 

il fermo che era stato previsto 
dal 25 al 29 maggio è solo stato 
sospeso e non revocato. Auspi-
chiamo tempi brevi, perché le 
nostre  aziende  stanno  ormai  
soffrendo  significativamente  
per l’impennata dei prezzi del 
carburante da ormai tre mesi». 
Presenti  all’appuntamento  il  
presidente  di  Confartigianato  
Fvg,  Graziano Tilatti,  il  presi-
dente regionale di Confartigia-
nato  Trasporti  Fvg,  Stefano  
Adami, e il segretario di Fai Fvg, 
Giulio Zilio. «Siamo moderata-
mente soddisfatti  di  quanto il  
governo ha promesso, attendia-
mo di dare un giudizio più posi-
tivo quando vedremo i decreti 
attuativi e la possibilità da parte 
delle aziende di attuare i prov-
vedimenti – ha sottolineato ieri 
Stefano Adami -. I tempi devo-
no essere brevi, perché la man-
canza  di  liquidità  nelle  casse  
delle imprese si fa sempre più 

sentire». Il presidente Tilatti ha 
evidenziato anche «l’importan-
za di un comparto che in questa 
circostanza è riuscito a essere 
deciso e compatto, dimostran-
do che uniti si vince nell’interes-
se di tutto il Friuli Venezia Giu-
lia e di tutta l’Italia. Tuttavia – 
ha aggiunto -, è necessario usci-
re da provvedimenti emergen-
ziali, per attivare una adeguata 
politica per la giusta remunera-
zione del settore e il suo svilup-
po».  Il  segretario Giulio  Zilio,  
entrando nelle specifiche tecni-
che dei provvedimenti governa-
tivi, ha messo in rilievo l’impor-
tanza dell’appuntamento che si 
è svolto a Palazzo Chigi perché 
«è  da  vent’anni  che  l’autotra-
sporto non aveva un’interlocu-
zione a così alto livello, alla pre-
senza anche del presidente del 
Consiglio».

L’Assemblea  ha  registrato  
una partecipazione molto atti-

va  degli  imprenditori,  espres-
sione delle 1.025 imprese pre-
senti in regione. Negli interven-
ti degli imprenditori è emerso 
che in alcuni casi gli utilizzatori 
del servizio in questi mesi han-
no accettato l’adeguamento ta-
riffario, per qualche azienda tra 
il 7% e il 12% a seconda dei mesi, 
con il  patto  della  restituzione 
della somma nel caso di un con-
tributo goverenativo. Quanto ai 
rincari sui prodotti finiti causa 
l’aumento del costo dei traspor-
ti «questi incidono circa il 10% 
sul prodotto che si trova nello 
scaffale – ha spiegato Giuseppe 
Valoppi di un’azienda codroipe-
se attiva in tutta Italia -. Se il co-
sto  del  trasporto  aumentasse  
del 10%, il costo del prodotto do-
vrebbe crescere circa di un pun-
to percentuale. Se è di più, non è 
responsabilità dell’autotraspor-
to».
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Stipendi, alle donne
un terzo in meno

E LE DIFFERENZE 
MATURATE NELLA VITA 
LAVORATIVA
CONTINUANO
A PESARE ANCHE DOPO 
IL PENSIONAMENTO

OLTRE 56MILA 
LAVORATORI DEL PRIVATO
HANNO RICEVUTO 
PREMI DI PRODUTTIVITÀ 
E CRESCE L’UTILIZZO
DEL WELFARE AZIENDALE 

Le luci friulane sulla Sagrada Familia conquistano tutti

L’ORGOGLIO Cinque lampade per la sicurezza del traffico aereo: 
Clampco Sistemi porta il Friuli sulla sommità della Sagrada Familia

CLAMPCO SISTEMI 
DI BASILIANO 
HA REALIZZATO 
LE LAMPADE 
DI SEGNALAZIONE AEREA 
INSTALLATE SULLA TORRE 

ALLARME Un automezzo fermo a fare rifornimento in un distributore di carburante: il caro diesel 
mette in ginocchio i trasportatori del Friuli Venezia Giulia che in pochi mesi hanno perso oltre 
33 milioni di euro e il rischio crisi del settore è molto alto  Ansa

Scongiurato il fermo nazionale dell’autotrasporto: in regione
sarebbero rimasti fermi quasi 12mila camion oltre 3,5 tonnellate

SECONDO LO STUDIO
LA VERA CRITICITÀ
È LO SQUILIBRIO 
TRA COSTI 
IMMEDIATI 
E INCASSI RITARDATI

Sospeso il fermo nazionale: «Moderata soddisfazione»

GLI INTERVENTI Previsti 200 
milioni di credito d’imposta

L’iniziativa

Studenti europei in città per la finanza sostenibile
Dal domani al 30 maggio il 
campus universitario di via 
Prasecco a Pordenone 
ospiterà una settimana 
intensiva dedicata alla finanza 
sostenibile e all’analisi dei dati 
finanziari, con 33 studenti 
provenienti dalle università di 
Colonia, Maribor, Münster, 
Praga e Udine. L’iniziativa è 
organizzata dai corsi di laurea 
in Banca e finanza 
dell’Università di Udine in 
collaborazione con il Comune 
di Pordenone, che ha inserito 
l’evento nel programma 
“Verso la Capitale italiana 
della cultura 2027”.
Mercoledì 27, alle 18 nella sala 
consiliare del municipio, si 
terrà il saluto ufficiale da 
parte del rettore 
dell’Università di Udine 
Angelo Montanari, del 
sindaco Basso e dell’assessore 
comunale all’Istruzione Pietro 

Tropeano.
Il progetto formativo avrà al 
centro Bloomberg Terminal, 
la piattaforma professionale 
utilizzata per raccogliere e 
analizzare in tempo reale dati 
finanziari e di mercato a 
livello internazionale. 
Durante la settimana gli 
studenti lavoreranno su casi 
pratici legati alla sostenibilità, 
all’analisi dei dati finanziari e 
ai parametri Esg, cioè gli 
indicatori ambientali, sociali e 
di governance societaria 
sempre più centrali nelle 
strategie economiche 
internazionali. Previsti anche 
approfondimenti dedicati 
all’intelligenza artificiale 
applicata alla finanza, alle 
soluzioni innovative per 
sostenere la transizione 
energetica delle imprese e 
all’analisi del rischio climatico 
nelle operazioni bancarie.

Nel programma sono coinvolti 
anche rappresentanti del 
mondo accademico e 
professionale, tra cui 
Bloomberg, la fintech 
Modefinance, Fvg Plus e il 
Centro Euro-Mediterraneo sui 
cambiamenti climatici.
«Siamo molto contenti di 
ospitare studenti provenienti 
da varie università europee 
nella nostra città e nella sede 
universitaria di via Prasecco 
— afferma l’assessore 
Tropeano —. Questo conferma 
l’eccellenza dei corsi 
universitari presenti a 
Pordenone».
Per l’occasione il Comune 
organizzerà visite guidate e 
appuntamenti culturali per 
far conoscere agli studenti il 
centro storico, i principali 
palazzi cittadini e il Palazzo 
del Fumetto.
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Economia: le sfideEconomia: le sfide

Reddito complessivo medio ai fini IRPEF

WithubFonte: elaborazioni IRES FVG su dati MEF-Dipartimento delle Finanze

In euro, 2025

TRIESTE

-9.734
-29,2%

PORDENONE

-10.580
-33,2%

UDINE

-10.969
-34,4%

GORIZIA

-7.711
-26,8%

FVG

-10.208
-32,1%

ITALIA

-9.071
-30,1%

(F-M)/M*100differenzaFemmine TotaleMaschi

23.572
21.266 20.944 21.015 21.554 21.079

33.305
31.846 31.913

28.726
31.762

30.150
28.404

26.764 26.523
25.164

26.787 25.816
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